
Blues Del Latte 

- dedicato a Charles Bukowski -  

 
Ogni notte faccio questo incubo così strano 
       o forse è solo un desiderio… 
Sono solo, solo e triste in quel locale 
       pieno di brutti stronzi più di me. 
 
Tiro fuori la mia ira e comincio ad urlare 
       addosso a tutti: 
Sono io il più duro…sono io il più forte… 
       per chi mi vuol sfidare sono qua! 
Guardate i miei denti e la mia bava… 
       i miei occhi rossi e la mia paura! 
 
Qualcuno bisbiglia…forse ride di me… 
       ma io faccio finta di niente. 
Poi mi avvicino a quello più vicino 
       e gli chiedo se vuol far la guerra. 
E non c’è verso…mani al collo… 
       corda tesa e lui impiccato…a testa in giù! 
Penzola dal soffitto e danza 
       il dondolio notturno triste blu. 
 
Bevo ancora…e bevo e piango e vomito… 
       e poi compare un vecchio amico… 
 
Ehi! Vecchio amico mio ti sembra questo  
       il modo di salutarmi? 
No…dai non penso che mi reputi 
       il mostro più malvagio! 
Vieni qui vicino a me che ti offro 
       da bere un pò di whisky! 
E poi ci raccontiam la vita 
       durante questa sigaretta! 
No…non devi giudicar così… 
       lo sai…è la volontà che zoppica! 
Si…si…ci son già stato  
       e hanno detto: Sano…sano come un pesce! 
 



 
Lo sai…è soltanto che 
       devo parlare, giocare e scherzare. 
E poi vedrai che sarò capace di 
       volare, atterrare e riposare. 
Stringimi forte, abbracciami 
       amico mio…ne ho bisogno. 
Beh! Allora in bocca al lupo! 
       Si addio…e crepi il lupo che c’è in me! 
 
               Ed ogni notte che incontro lei  
               bevo whisky and fumo cigarettes! 
               Ed ogni mattina che mi sveglio  
               bevo latte e mangio i biscotti! 
 

               E così ogni giorno passa uguale all’altro 
               con questo dondolio tra colazione ed alcol! 
 
               Ma che cosa posso dir…ma che cosa posso far… 
               devo riposarmi e dimenticare lei… 
 
               Per ogni notte che…per ogni mattina che… 
               Per ogni notte che…per ogni mattina che… 
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